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'f Beco il testo del discorso 
pronunciato da Enrico Ber
linguer ieri ai funerali del 
compagno Longo. 

« Ora che il compagno Lon
go ci ha lasciato per sem
pre appare più compiuta* 
mente quanto grande su 
stata l'opera sua di comu
nista, di combattente per la 
libertà, di italiano. 

' La vita di Longo è quella 
stessa dei sessanta anni di 
esistenza e di lotta del no
stro t partito: e del Partito 
comunista italiano Longo e 
stato costruttore e figlio al 
medesimo tempo, testimo
niando che cosa sia e debba 
essere un vero comunista • 
un autentico rivoluzionarlo. 

Noi portiamo oggi l'estre
mo saluto all'uomo che, at
traversando tutto intiero U 
cammino della milizia comu
nista, ha saputo per tale via 
affermarsi e dimostrarsi co
me uno dei più grandi ita
liani del tempo nostro, come 
un protagonista degli eventi 
di tanti decenni della, sto
ria patria 

La vita di Longo è quella 
di un combattente leggenda-. 
rio e insieme di un politico 
acuto e lungimirante, di un 
organizzatore infaticabile ma 
anche di un creatore pieno 
di fantasia, di un realizza
tore , amante della concre
tezza ma proprio perciò teo
ricamente sottile; insofferen
te verso le costruzioni pura
mente verbali. Perciò Lon
go, saldo nei principi essen
ziali - e negli obiettivi deci
sivi, al tempo stesso ha sa
puto. entro la continuità, es
sere uno dei maggiori inno
vatori del nostro Partito. 

Ma tutto questo non sa
rebbe stato possibile senza 
una passione tanto più pro
fonda, quanto più schiva • 
nascosta, e venata di ironia: 
l'opposto dell'immagine grot
tesca dell'uomo immusonii» 
e fanatico con cui si co
struiva — e da taluno si fa 
ancor oggi — la caricatura 
del rivoluzionario. No: mi
lioni di comunisti, di anti
fascisti, di democratici han
no imparato a stimare ed 
amare Longo perché hanno 
intuito e capito che la sua 
serenità e il suo rigore, lo 
stesso suo fine umorismo. 
erano il contrario di ' ogni 
burocratismo, erano il secnò 
di una umanità consapevole. 
di un dovere da assolvere e 
dell'asprezza del compierlo. 
di modestia e coraggio. Per
ciò egli ha continuato ad 
aiutare il suo partito con il 
consiglio fino a quando gli 
è avanzato un minimo di for
ze, fino a quando di lui 
sopravviveva solo la lucidità 
dell'ingegno. Anche di que
sto gli • saremo grati per 
sempre! -- • - , - i . 

Ma siamo grati a Longo 
perché, dinnanzi ai turba
menti, alle incertezze, agli 
sconvolgimenti di valori di 
cui.è oggi in notevole ntfr 
sura intessuta la realtà che 
ci circonda, più che mai vi 
è bisogno di esempi concreti, 
di punti di riferimento mo
ralmente precisi. Ecco la 
vita di Longo. Ecco l'esem
pio non di una fede cieca In 
qualche destino sicuro; que
sta è solamente una defor
mazione che altri compiono 
dei nostri convincimenti. 
L'esempio che Longo ci dà è 
quello della più grande fer
mezza attorno ai valori per 
i quali si combatte, ma con
temporaneamente di - uno 
sforzo contino e faticoso di 
comprensione razionale nel 
misurare finalità, obiettivi 
e metodi per non smarrirsi 
in cedevolezze opportunisti-

-che o nelle astrattezze del 
soggetivismo estremistico. 
per non perdere - mai • le 
coordinate morali della pro
pria, azione anche .dinnanzi 
alle situazioni più difficili 
e disperate. Egli pensava che 
la propria fermezza e la 
propria tenacia derivassero 
anche, in parte, dalla sua 
origine contadina, una ori
gine che egli > rivendicava 
con-orgoglio come sua vera 
natura, quasi sorvolando sul
la sua adolescenza di stu
dente modello e di giovane 
intellettuale dalle vaste let
ture. 

Probabilmente avrà imoor-
tanza l'origine, ma ' certo 
conta la formazione: ed essa 
è quella di chi cresce pon-
ticamente a . Torino, nella 
città più operaia d'Italia • 
nelle lotte drammatiche dei 
dopoguerra. Gli rimarrà cosi 
per sempre l'impronta deci 
i v a per un comunista, ma 
anche — credo — per chiun
que voglia stare dalla pan» 
della causa del progresso; 
la fedeltà alla classe operaia. 
al popolo, > alla parte pio 
emarginata e offesa degli 
uomini e delle donne, quel 
la che egli chiamava « la pio
verà gente» con antico lin
guaggio e con sempre nuova 
indignazione per la ingiustì
zia sociale. Ma vive in IuL 
contemporaneamente, Ym&* 
gnamento intellettuale e mi
rale di Antonio Gramsci, un 
insegnamento tanto più prò 
fondamente avvertito con» 
giusto quanto più l'avvici
narsi a Gramsci fu una con
quista raggiunta lentamente 
dopo la iniziale posizione 
bordighiana. 

II giovane socialista Longo 
contribuisce a portare la Fe
derazione giovanile sociale 
sta con i comunisti e a tra
sformarla in Fedarazione 
giovanile comunista. Per lar
ga parte degli anni '20 ne 
sarà segretario: e da questa 
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Il discorso di Enrico Berlinguer a piazza San Giovanni 

Fu il Garibaldi di questo secolo 

lotta, da giovane e con i gio
vani, rimane a Longo una 
sensibilità e una attenzione 
ininterrotta e costante — fi
no ai tempi più recenti — 
per le nuove generazioni ' 

Il suo avvicinamento al 
movimento operaio, al socia
lismo, al comunismo avvie
ne nel tempo entusiasmante 
della Rivoluzione d'ottobre. 
Attraverso le aspre lezioni 
dell'inizio degli anni '20 in 
Italia e in Europa'egli giun
ge alla convergenza •• con 
Gramsci nello storico con
gresso di Lione. L'esperien
za aveva dimostrato ancora 
una volta che non è più rivo
luzionaria la linea che ap
pare verbalmente più estre
ma, ma, al contrario, quella 
che è capace di una analisi 
più compiuta della realtà, 
quella che tende a fare del 
Partito comunista non una 
setta, ma un protagonista 
reale del progresso d'Italia. 

Si trattò di una scelta dif
ficile: ma egli intende e ci 
insegna che la coerenza deve 
restare nelle scelte umane 
di fondo ma non può o non 
deve trasformarsi mai, se 
non si vuole andare alla di
sfatta, in-dogmatismo, cioÀ 
nella incapacità di capire la 
vicenda storica, di cogliere 
il nuovo, e di abbandonare 
convincimenti che risultano 
erronei • *., • ^-^ . -
- E questa infatti è stata una 
delle più grandi e decisive 
lezioni di Longo. Anche dopo 

Lione egli elaborò nella 
FGCI una linea che ' prese 
il nome della « opposizione 
dei giovani » che risultò p«r-
dente '• dinnanzi alla critica 
di Togliàtit Ma egli non tra
sformò il dissenso, ne in que
sto né in nessun altro caso. 
in un elemento di turba
mento e di lacerazione. Egli 
ha Insegnato al suo partito 
a comprendere bene che st 
può esprimere pienamente 
il dissenso dentro il partito 
rinvigorendone la vita demo
cratica e, • contemporanea- ' 
mente, rinsaldandone la uni-

- tà è la capacità di lotta. Non 
è unito quel partito in cui 
ogni motivo di discussione e 
di contrasto divenga Insana
bile rottura. Ma non è unito 
neppure quel partito in cui 
regni il piatto conformismo, 
in cui la maggioranza si 
trasformi in strumento di 
interno dominio. Ecco la esi
genza della tolleranza, della 
interna dialettica e al tem
po stesso della unità, che 
Longo ha saputo affermare 
e difendere: il metodo cui 
siamo rimasti e rimarremo 
fedeli. 

Ma il,discutere non può 
bastare. Essenziali sono il 
lavoro e l'iniziativa,1 in stret-> 
to legame con le masse. 
Longo sarà v determinante 
per educare il suo partito a 
questo compito primario. -

A partire dall'inizio degli 
anni '30 — quando si af
ferma la « svolta » che por

terà il Partito comunista a 
ricercare ogni strada per 
portare " in Italia il lavoro 
politico pur nelle condizioni 
della illegalità, perché il 
Partito non sia più soltanto 
un partito di esiliati — To
gliatti, Camilla Ravera, Lon
go e Secchia sostengono e 
fanno prevalere questa po
sizione negli organi dirigen
ti. E' una vicenda di cin
quantanni fa, ma senza l'im
mane lavoro e gli straordi
nari sacrifici, senza il prez
zo del carcere pagato da mi
gliaia di comunisti per ra
dicare l'organizzazione del 
partito in Italia non sarebbe 
stata possibile neppure ' la 
tappa successiva: la tessitu
ra di una trama di unità 
operaia e antifascista che 
ancora oggi resta il fonda
mento più saldo della Re
pubblica-

Momenti importanti della 
sua formazione politica e del
la - sua - milizia rivoluziona
ria sono stati per Longo il 
periodo vissuto nell'Unione 
Sovietica; nell'Internazionale 
Comunista e in Francia, ne
gli anni in cui si avvia 1* 
esperienza del Fronte po
polare e dell'unità d'azione 
fra ' comunisti e socialisti 
italiani. -:•:"*« >~ ^ v • 

La capacità di Longo co
me dirigente emerse in mo
do straordinario nella guer
ra in difesa della Repubbli
ca spagnola. Le Brigate in
ternazionali che Longo di
rige sono certo un modello 

di eroismo e di capacità 
combattente, ma sono anche 
luogo di esperienza politica 
unitaria — spesso ardua — 
tra comunisti, socialisti, de
mocratici. - -

La Repubblica spagnola 
sarà drammaticamente per
duta. Ma quando sarà neces
sario iniziare la lotta di re
sistenza patriottica e parti
giana quel patrimonio sarà 
prezioso in Italia e in tutta 
l'Europa. ^ * ,- » -•-- : 
;. Non è vero che da quella 
grande stagione di riscossa 
democratica e nazionale non 
ci sia più nulla da appren
dere. ; E non solo per gli 
esempi straordinari di abne
gazione, di dedizione e di 
eroismo; ma anche e soprat 
tutto perché fu nella lunga 
battaglia antifascista e nel
la Resistenza che l'unità del
le forze democratiche dettò 
la linea di un programma 
di rinnovamento dell'Italia 
in ogni campo, che fu in 
larga parte raccolto nel pat
to costituzionale. Si saldò 
così una comunanza di sen
timenti, pur nelle diversità 
ideali e politiche, tra i co
munisti, i socialisti e gli al
tri partiti democratici-.. •: 

In quelle prove si tem
prarono' uomini che saran
no costruttori della Repub
blica e resteranno garanzia 
per la nazione: uomini come 
Pertini, uomini come Par-
ri, Lombardi, Amendola,' 
Saragat, MatteL 

Luigi Longo, capo delle 

Brigate Garibaldi, vice co
mandante del Corpo volonta
ri della libertà, ha un ruolo 
decisivo di quella vicenda: 
ancora una volta, come in 
Ispagna, capo militare ma, 
prima ancora, forte dirigen
te politico. E' Longo per 
primo che, appena liberato 
dal confino dopo la caduta 
del fascismo, esorta tutti gli 
antifascisti ad unirsi per la 
lotta armata, di massa — e 
non soltanto nell'esercito re
golare — per realizzare il 
compito ' primo e decisivo, 
quello di sconfiggere i fa
scisti e di cacciare i tedeschi 
dall'Italia. 

Che cosa è stato Longo 
nella vittoriosa guerra di 
Liberazione è noto, ed è in
dimenticabile per tutti J>a 
lui è venuto il contributo 
essenziale per inventare o 
organizzare le strutture mi
litari e quelle politiche: dal
la formazione dei primi nu
clei partigiani ai Comitati 
di liberazione, all'instìrrezio-
ne nazionale del 25 aprile. 
Pur nella profonda diversi
tà di situazioni e di caratte
ri si può dire che Longo è 
stato il Garibaldi di questo 
secolo. - . - ^ 

Togliatti realizza la svol
ta di Salerno,' cioè la unità 
di tutte le forze democrati
che e delle masse popolari 
nella battaglia antitedesca e 
antifascista. Longo, al Nord, 
è guida determinante di una 
guerra che fa intervenire 
come protagoniste, per la 

prima volta nella storia del
la nazione, la classe ope
raia e le classi lavoratrici 
della città e delle campagne 
e non solo con le azioni ar
mate ma con la lotta di mas
sa, cioè con gli scioperi, il 
movimento delle donne, la 
resistenza giovanile, la mo
bilitazione degli intellettuali. 
- Ecco che cosa sono stati 
i comunisti! Ecco che cosa 
sono stati e sono Togliatti e 
Longc nella storia d'Italia: 
personalità decisive * della 
fondazione di uno Stato nuo
vo, di una nuova democrazia! 
; E proprio perché la novi
tà è grande, proprio perché 
la Costituzione repubblica
na contiene in sé i principi 
di un programma. innovato
re, si scatena l'attacco; sic
ché occorre subito ergersi 
per difendere le conquiste 
ottenute, per impedire i ri
torni all'indietro, per conti
nuare la strada intrapresa. 

E* ancora Longo a farsi 
animatore di esperienze nuo
ve di organizzazione e di 
lotta delle masse. La sag
gezza e il coraggio che ne 
hanno guidato l'azione nella 
Resistenza sono più che mai 
necessari quando, con l'at
tentato a Togliatti del 14 
luglio 1948, è messa a ri
schio la democrazia stessa. 
Bisogna lottare e si lotta; 
ma bisogna anche evitare di 
sorpassare un limite oltre il 
quale è pronta a scattare la 
trappola della provocazione 
e della sconfitta del movi

mento operaio. Bisogna sa
pere scioperare, ma anche 
fermare lo sciopero quando 
diventa necessario. -
-~ Con la guida di Longo il 
partito supera quella terri
bile prova: ma è innanzitut
to la democrazia che ne esce 
rafforzata, perché un moni
to possente si è levato con
tro chi poteva aver pensato 
di trasformare la sconfitta 
elettorale del Fronte popo
lare in un colpo mortale al 
moto di emancipazione della 
classe operaia e dei lavo
ratori-

E' arduo — e diviene tal
volta terribile — contrastare 
una offensiva fatta di di
scriminazione pesante, . di 
persecuzione sistematica, di 
rottura e di lacerazioni tra 
le forze popolari del Paese. 
Ma il tentativo di isolare e 
di emarginare i comunisti 
non riesce neppure quando 
viene incrinata la intesa uni
taria tra socialisti e comu
nisti, e quando si cerca di 

^cancellare i dati originali del 
movimento operaio e popola
re italiano e in particolare 
l'esistenza di un cosi forte 
Partito comunista, solida
mente schierato- per la di* 
fesa e lo sviluppo della de
mocrazia, che non 'rinuncia, 
però, all'obiettivo del socia
lismo e, anzi, intende socia
lismo e democrazia come ne
cessariamente connessi 

: Ecco la «via italiana al 
socialismo» che PVm Con
gresso proclama con un nuo-

• ROMA — Ai funerali del com-
• pagno Longo hanno parteci

pato delegazioni giunte da 
tutto il mondo in j-appresen-
tanza dei partiti comunisti e 

•T operai, dei movimenti di K-
. berazioae ' nazionale, delle 

' rappresentanze diplomatiche 
1 a Roma. Tutte le delegazio

ni straniere sono state ri
cevute presso la sede della 
Direzione dai compagni En
rico Berlinguer, -> segretario 

1 generale del PCI. Gian Car
lo Pajetta. della Direzione e 

' ' responsabile del Dipartiroen-
^ to intemazionale. Nilde Jotti, 

della Direzione e presidente 
della Camera dei deputati, 
Arrigo Boldrini della Direzio» 

Sono venuti da tutto il mondo 
ne e presidente della Com
missione centrale di Control
lo. Le delegazioni straniere 
hanno presentato le condo
glianze dei partiti, delle for
ze e dei Paesi che rappre
sentavano unitamente . ai 
messaggi di cordoglio. 
- Il Partito comunista - spa
gnolo era rappresentato dal 
segretario generale Santiago 
Carrillo; il Partito comuni
sta giapponese dal capo del
la segreteria Tetsuzo Fuwa; 
la Lega dei comunisti jugo
slavi dal presidente Stefan 

Doronjski; la delegazione 
dell'Unione Sovietica era 

i guidata da Boris Ponoma-
, riov membro candidato del

l'Ufficio politico del PCUS; 
' della Romania guidata da 

Gbeorghe Radurescu, vice 
> presidente, del PCR; della 
; Bulgaria guidata da Ognian 
! Doinov - dell'Ufficio : politico 

del PCB; del PC portoghese 
; guidata da Joacquim Gomez 
. dell'Ufficio politico; del Par-
• tito comunista tedesco (DKP) 
: guidata da Karl Heinze 
Schroder, membro del Pre-

sidium; del Partito comuni
sta australiano diretta-da 

- Alòis Peter; del PC belga 
guidata dal compagno De-
brouvere dell'Ufficio politi
co; del PC di Cecoslovac
chia ' con alla testa Capfca 

' Miroslav. presidente della 
> CCC; del PCF diretta da 

: Gaston Plissonnier della se-
•' greteria; del Partito comu

nista di Grecia guidata da 
Tarakis Mamakis e del Par
tito comunista greco (dell'in
terno) guidata da Grigori 
Jannaros; del Partito comu

nista di San Marino rappre
sentato dal segretario gene
rale Umberto Bandii; del 
Partito di Malta con il se-

- gretario generale Antonio 
Vassallo; del Partito comu
nista dell'Uruguay la cui de
legazione era capeggiata da. 
Luis Herrera . della Dire
zione. ' 

E ancora altre delegazio
ni: quella della RDT guida
ta da Kurt Hager dell'Ufficio 
politico della SED; della Po
lonia capeggiata da Emo 

Wojtaszek dell'Ufficio politi
co del POUP; dell'Ungheria 
diretta da Mibaly Korom 
dell'Ufficio politico del PO-
SU; della Turchia rappre
sentata da ' un membro del
l'Ufficio politico; del Partito 
comunista cileno guidata da 
Rodrigo Rojas membro del
l'Ufficio politico: del Partito 
comunista brasiliano guidata 
da Francisco Carreja rap
presentante in Italia • del 
PCB; era presente anche 
l'ex segretario del PC bra

siliano Luis Carlos Prestes. 
Per il Fronte Sandinista del 
Nicaragua era <• presente 
Humberto Carrion pruno se
gretario dell'Ambasciata; 
per il Movimento al Sociali
smo venezuelano Nelson Ro-
driguez. Erano inoltre pre
senti le delegazioni diploma
tiche di Algeria; Cina (am
basciatore Zhang Yue): Co
rea (ambasciatore presso la 
FAO Hwang.Heun); Cuba 
(ambasciatore Robert Mulet 
Del Valle); Vietnam (amba- -
sciatore Nguyen Ann Vu); 
Nemer Hammad rappresen
tante in Italia dell'OLP; 
esponenti del Fronte Polisa-
rio e del MAPU del Cile. 

Ancora tanti messaggi dall'Italia e dall'estero 
-* ' - ' • r- . . -
Continuano a giungere al

la direzione del PCI e alla 
famiglia del compagno Lui
gi Longo, migliaia di mes
saggi che esprimono il cor

doglio dei lavoratori, del mon
do politico e culturale, di 
tutti i democratici. Alle com
mosse reazioni per la scom
parsa del presidente del 
PCI che arrivano da tutta 
Italia, si aggiungono le te
stimonianze dall'estero - di 
quello che Luigi Longo ha 
rappresentato nel movimen
to operaio internazionale e 
nella vita politica europea. 

Da Fubine,J 

il paese di Longo 
La sezione del Partito co

munista di Fubine si associa 
al grave lutto che colpisce 
il Partito nella -figura del 
suo presidente Luigi Longo, 
Si raccoglie attorno all'uomo 
che ha speso la propria vita 
alla dedizione del Partito. 
alla Resistenza per la demo
crazia In Italia e nel mondo. 
per il progresso sociale delle 
classi popolari. 

Per la sezione di Fubine 
Mauro Longo. 

Un messaggio è stato invia
to anche dal sindaco di Fubi
ne, Sebastiano Traffano. . 

I comunisti italiani ' 
in Belgio 

A nome dei lavoratori e co
munisti italiani del Belgio 11 
Comitato federale esprime al
la direzione del Partito e al 
familiari profondo dolore per 
la morte del compagno Luigi 
Longo. n suo insegnamento 
resterà vivo per Te nuove 
generaskml e i - comunisti 
tutti. 

Federazione PCI 
Francoforte 

.' -
La federazione del PCI di 

Francoforte ha espresso il 
cordoglio dei comunisti emi
grati e ha inviato, nel nome 
del compagno Longo, 500 
marchi (circa 240 mila lire) 
a favore dell'Unità. 

Federazione del PCI. 
, di Stoccarda 

I comunisti italiani della 
Federazione del PCI di Stoc
carda sud nella RFT abbru
nano la loro bandiera in ono
re del compagno Luigi Longo. 

La Filef nella RFT 
La Filef della RFT si asso

cia al lutto del PCI per la 
grave perdita del presidente 
Luigi Longo, combattente an
tifascista e dirigente movi
mento operaio. 

L'Associazione 
veterani garibaldini 

A nome dell'Associazione 
veterani reduci garibaldini, 
partecipo al profondo cordo
glio per la scomparsa di Luigi 
Longo. eroico esempio in Spa
gna. sicuro riferimento per 
le lotte dell'antifascismo e 
nella Resistenza, testimonian
za impegno progresso demo
cratica Pasquale Bandiera. 

. . L'Associazione 
volontari in Spagna 

Oli ex combattenti antifa
scisti volontari in Spagna 
hanno accolto con profondo 
dolore la scomparsa del com

pagno Luigi Longo. Egli è 
stato il capo militare corag
gioso e chiaroveggente, il di
rigente politico lungimirante, 
l'amico e consigliere dei com
battenti. il paladino della uni
tà delle forze democratiche 
e antifasciste nella lotta per 
la democrazia in Spagna e 
nel nostro paese, n suo ri
cordo rimarrà perenne e sarà 
additato ad esempio alle nuo
ve generazioni. 

Associazione italiana com
battenti volontari antifasci
sti in Spagna. La Presidenza 
Antonio Roasio. Vittorio VI-
dali. Alessandro Vaia e Cle
mente Maglietta. 

Mario Ferrari Aggradi.. 
Mario Ferrari Aggradi, 

presidente dell'Associazione 
partigiani cristiani, ha in
viato a Enrico Berlinguer 
questo messaggio: 

« Partecipo commosso al 
vostro lutto per la scompar
sa di Luigi Longo e nel ri
cordo della sua opera e in 
particolare del contributo 
determinante per la fusio
ne dei nostri sforzi nella 
lotta di Liberazione, invio 
espressioni di profondo cor
doglio ». 

La Lega delle Cooperative 
La presidenza della Lega 

nazionale delle cooperative 
e mutue partecipa con gran
de commozione al grave 
lutto che ha colpito 11 Par
tito comunista italiano, 1 la
voratori e tutti i democratici 
per la scomparsa di Luigi 
Longo. Alla memoria di Lui
gi Longo, valoroso - combat
tente per la libertà • la de

mocrazia, protagonista della 
Resistenza e della lotta contro 
il fascismo in Italia e in Spa
gna, dove si distinse alla gui
da delle Brigate intemaziona
li, e autorevole dirigente del 
Movimento operaio italiano, i 
cooperatori della Lega rivol
gono il loro estremo saluto. 
Dalle eredità ideali di Lon
go fi movimento cooperativo 
trarrà l'esempio per un rin
novato impegno per lo svi
luppo della democrazia e l'a
vanzata delle classi lavoratri
ci. 

Una delegazione della Le
ga delle cooperative, formata 
da Rino Petralia, Luigi Rosa-
fio. Eligio LucchL Luigi l i 
velli. Roberto Malucelli. Gian
franco Giannini. Ivano Bar
berini e Granone, renderà o-
maggio al grande dirigente o-
peraio. 

L'ARCI 

La direzione nazionale del-
l'ARCI esprime il proprio 
profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 
Luigi Longo. presidente del 
PCI e protagonista della lot
ta antifascista, figura emi
nente del movimento operaio 
italiana L'Arci lo ricorda per 
l'intelligenza, la fermezza e 
Il coraggio con I quali ha 
affrontato quasi sessanta an
ni di milizia politica, le bat
taglie in difesa dèlia liber
tà in Spagna e in Italia e le 
lotte sociali a fianco delle 
masse popolari, sempre at
tento al fermenti nuovi che 
maturavano nella realtà ita
liana, in particolare tra le 
giovani generazioni. 

Dal PC 
cinese 

«Colpiti dalla morte del 
compagno Longo, presidente 
del PCI — è scritto nel mes
saggio del CC del Partito 
comunista cinese — noi vi 
inviamo le nostre sentite con
doglianze. n compagno Luigi 
Longo ha dedicato tutta la 
sua vita alla causa del popo
lo italiano per il socialiszna 
Come dirigente eminente del 
PCI e militante prestigioso 
del movimento operaio inter
nazionale ha dato contributi 
importanti alla lotta contro 
il fascisma per il rinnova
mento democratico dell'Ita
lia e per la salvaguardia del
la pace mondiale. La sua 
scomparsa costituisce una 
grave perdita per il PCI e 
il popolo italiano, nonché 
per il movimento operaio In
temazionale. VI preghiamo 
di trasmettere alla famiglia 
del compagno Longo il no
stro cordoglio e la nostra 
partecipazione ». 

npc 
di Cuba 

«I comunisti e tutto 11 po
polo cubano — si legge nel 
telegramma del CC del Par
tito comunista di Cuba — 
hanno appreso con profondo 
dolore la scomparsa dello sti
mato militante comunista 
Luigi Longo, presidente del 
PCL Luigi Longo, organuna-
tore della resistenaa antifa
scista in Italia e combatten
te delle Brigate internaste» 
nali che lottarono insieme 

al popolo spagnola consacrò 
tutta la sua feconda vita al
la causa del comunismo; per 
questo vivrà - eternamente 
nel cuore del suo popolo e 
anche nel nostro, per il qua
le mostrò sempre la sua so
lidarietà militante. Deside
riamo estendere le nostre sin
cere condoglianze ai suoi 
familiari e amici». 

.npc 
portoghese 

La segreteria del CC del 
Partito comunista portoghe
se ha scritto: «E* con pro
fondo dolore che 1 comunisti 
portoghesi hanno ricevuto la 
notizia della morte del com
pagno Luigi Longa presiden
te del PCL La morte di Lui
gi Longo — grande figura di 
patriota e di internazionali
sta, la cui esistenza è stata 
interamente consacrata alla 
causa della classe operaia ita
liana e del popolo italiano, 
alla lotta contro il fascismo, 
per la pace, per la libertà 
dei lavoratori e del popoli — 
rappresenta un'enorme perdi
ta per il PCI, per la classe 
operaia italiana, per il movi
mento comunista e rivoluzio
narlo del monda Vi espri
miamo, cari compagni, la no
stra fraterna solidarietà in 
questa ora di lutto ». 

Louis 
Van Geyt 

Louis Van Geyt, presiden
te dei Partieo comunista del 
Belgio, scriva In un telegram

ma: «I comunisti belgi par
tecipano al dolore che col
pisce >il PCI per la perdita 
del suo presidente. Con Lui
gi Longo scompare una fi
gura di primo piano del mo
vimento operaio in Italia, 
in Europa e nel monda 
Antifascista della prima ora, 
combattente delle brigate in
ternazionali in Spagna, emi
nente dirigente della Resisten
za italiana, compagno di To
gliatti. che fu chiamato a so
stituire, Luigi Longo ha svol
to un ruolo di primo piano 
nella eostruzione e nell'affér
mazione di un partito che 
costituisce la forza decisiva 
per il rinnovamento dell'Ita
lia contemporanea e una 
componente prestigiosa del 
movimento progressista eu
ropeo e mondiale. In queste 
ore dolorose, vogliamo tra
smettervi le nostre sincere 
condoglianze e riaffermarvi 
la nostra Intera e piena soli
darietà». 

npc 
olandese 

€ Noi ricorderemo Luigi 
Longo — afferma il messag
gio del CC del Partito co
munista olandese — come 
un coerente combattente 
contro il fascismo, uno del 
principali dirigenti del movi
mento di Resistenaa in Ita
lia e un dirigente di primo 
plano df\ PCL Egli ha de
dicato la sua vita alla cau
sa della democrazia. della 
pace e del comunismo». 

vo programma e un nuovo 
Statuto. Tocca a Longo, che 
ne era stato uno degli arte
fici, portare avanti questa 
politica dopo la scomparsa 
di Togliatti. 

E* Longo che propone alla 
Direzione del partito la im
mediata pubblicazione del 
memoriale di Yalta, facendo
ne un punto fermo della no
stra strategia di avanzata al 
socialismo e della nostra 
azione autonoma nel movi
mento operaio internazio
nale. ' > 

E' Longo che, dopo avere 
sostenuto anche con il suo 
personale intervento gli sfor
zi per il rinnovamento so
cialista in Cecoslovacchia, 
prende posizione insieme 
con la Direzione del partito 
contro l'intervento militare 
del Patto di Varsavia: 

E' Longo che, pur avendo " 
vissuto il tempo grande e 
drammatico ' delPInternazdo-
nale comunista, spinge con 
coraggio il nostro Partito a 
una visione e a una pratica 
nuove dell'internazionalismo, 
che superano i confini dei 
partiti comunisti e si fonda
no sul rispetto reciproco e 
sulla indipendenza di ogni 
partito e Stato. 

E' Longo che espone fai 
una sintesi chiarissima le 
nostre convinzioni e posizio-
ni sui caratteri che deve 
avere lo Stato italiano non 
solo ora, ma anche in una 
società socialista, quando, 
nel suo discorso conclusivo 
all'XI Congresso nazionale 
del nostro partito, nel gen
naio del 1966, egli dice: 
« Affermiamo che noi siamo 
per uno Stato effettivamen
te • e assolutamente laico; 
che, come siamo contro lo 
Stato confessionale, così sta
rno contro l'ateismo di Sta
to; che noi siamo per l'asso
luto rispetto della libertà re
ligiosa, della libertà di co
scienza per credenti e non-
credenti, cristiani e non cri
stiani. Siamo cioè contrari a 
che lo Stato attribuisca un 
qualsiasi privilegio ad una 
Ideologia o fede religiosa o 
corrente culturale ed arti
stica ai danni di altre ». 

Il nostro paese ha perdu
to un grande italiano, un 
grande intellettuale e un di
rigente politico di grande 
statura. Ma voi mi permet
terete di dire che noi sappia
mo quale uomo e quale mae
stro di umanità abbiamo 
perduto. • 

La vita del nostro partito 
è segnata e deve continuare 
ad esserlo da un costume 
ideale e morale che abbia
mo appreso, certo, dai nostri 
maestri, da Gramsci, da To
gliatti, da Longo, ma, insie
me, dalla parte migliore del 

. nostro popolo. H nostro par
tito non avrebbe potuto e 
non potrebbe in alcun modo 
vivere senza l'impegno per
sonale e il sacrificio, che ha 
dovuto spingersi talora sino 
a quello della propria vita, 
di decine e ' decine di mi
gliaia di militanti di tutte le 
generazioni. . - - . , . 

Rendendo l'estremo saluto 
al compagno Longo noi ono
riamo anche tutti i compa
gni, dai più grandi ai più 
umili che hanno permesso al 

.nostro partito di divenire 
una grande forza operaia e 
nazionale e di conquistarsi 
un solido prestigio in campo 
internazionale. 

Longo ci ha insegnato co
me la profondità dell'inge
gno, l'autentica cultura, la 
grande forza dell'animo sap
piano unirsi alla modestia 
e alla semplicità. La sua av
versione alla saccenteria, al 
vacuo e fumoso ideologismo, 
alla boria dei falsi sapienti 
nasceva dalla stessa radice 
che alimentò la rivolta di 
quel giovane smilzo e pen
soso — come ce lo mostrano 
le fotografie giovanili — fi 
cui animo si accende di in
dignazione per il sopruso 
contro i deboli e gli oppressi 

n suo rigore era rivolto 
prima di tutto verso se stes
so e solo dopo verso gli al
tri La sua vita di militante 
è stata una ininterrotta, 
aspra fatica prima che U 
male lo cogliesse e dopo. 

Longo era espansivo e 
cordiale; al tempo stesso 
non amava mettere in mo
stra i propri sentimenti Ha 
grandi erano le sue passioni 
di uomo e di comunista. Per
ciò tanto più, veramente e 
profondamente, tutti i com
pagni lo hanno stimato e 
amato-

Ringraziamo il Presidente 
della Repubblica, e tutte le 
autorità dello Stato, i rap
presentanti dei partiti, delle 
associazioni partigiane, dei 
combattenti e dei persegui
tati politici, dei sindacati e 
delle altre organizzazioni de
mocratiche. Ringraziamo voi, 
cari compagni e amici di 
ogni parte del mondo, che 
avete voluto essere qui eoa 
noi oggi per onorare il gran
de combattente della causa 
della pace, della solidarietà 
internazionale, della libertà 
e della giustizia per ogni 
popolo. 

A sua moglie, la nostra 
compagna Bruna, ai suoi fi
gli, a sua sorella, ai suoi 
cari, l'abbraccio fraterno di 
tutti i comunisti. 

E a te, caro compagno 
Longo, diciamo che non di
menticheremo il tuo esem
pio. Continueremo la lotta 
per gli ideali per i quali hai 
speso la tua vite, eoa la 
fermezza e il coraggio eh* 
ci hai insegnato ». 


